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A mio marito. 
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Alla fine è così che va  
 
 
 
Alla fine è così che va. 
Scorre l’acqua sotto i ponti della vita. 
Ricordi sbiaditi ritornano alla mente. 
Stralci di vita si ripresentano puntualmente. 
Volti felici, tristi, ironici  
scorrono come un film in bianco e nero. 
Gente che va, gente che viene. 
Poi ci sono quelli che restano, sempre. 
Persone che ritrovi, senza un perché,  
gente che ha conosciuto il peggio di te  
e ti è rimasta accanto. 
Quelli che hanno visto il meglio di te 
e sono scomparsi. 
Alla fine è così che va. 
Sei tu la sola certezza. 
Tu che rimani sempre, comunque,  
tu che con te stessa magari hai fatto a pugni. 
Tu che con la tua forza e il tuo coraggio 
sei ancora in piedi. 
Tu che hai dato un libro  
a chi non sapeva leggere. 
Tu che hai preferito essere la scelta 
non l’alternativa. 
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Un amore  
 
 
 
Aveva amato. 
Urlato quell’amore 
Per settimane, mesi, anni. 
Poi silenzio… 
Silenzio così immenso 
Che diventò un grido. 
E lei smise di amare. 
Una lama di indifferenza 
Le aveva attraversato il cuore. 
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E poi…  
 
 
 
E poi… silenzio… 
Senti solo il rumore dei pensieri,  
anche il cuore batte lento 
attento a non fare rumore. 
E poi… 
la solitudine desiderata,  
percepita nel lento scorrere del tempo. 
E poi… lei 
sé stessa, senza paura 
con i suoi sogni a cui non rinuncia. 
Lei piccola, ma grande. 
Lei nel suo silenzio 
Nei suoi pensieri. 
Lei che attraversa il mare della vita. 
Lei che si chiude nel suo essere donna. 
E poi… niente più da dire. 
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E… 
 
 
 
E pensi, rifletti, rimugini. 
Ti chiedi perché, che succede,  
dove stai andando,  
dove la vita ti sta portando. 
Non conosci strada,  
non conosci sentiero. 
Non conosci percorsi alternativi. 
A volte vorresti tornare indietro,  
ma devi andare avanti, smettere di pensare,  
far tacere il cuore. 
Ti lasci trasportare dal caos e dal rumore,  
perché sai che il silenzio  
dirà cose che non vuoi sapere. 
 
  


